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XXIX. A Letterfrotn the Father Trefebl of the Miffion in Thi- 
bet, F. Jofeph da Rovato, containing fome Obfervations rela- 
tfae to Borax. Communicated ' by Sir Jofeph Banks, Bart. 



P. R. S. 



Read May 17, 1787. 

Alli illuftriffirni Signori Membri dell' Accademia Reale deilc 
Scienze ed Arti di Londra. 

IL Padre prefetto della Miffione del Tibet ha il piacere di 
manifeftare alle SS. VV. illuftriffime, come efTendo in Patna 
ftato Hcercato piu volte dai Sig. Vogles, Alemano, bravo 
naturalifta, di prendere notizia dei luoghi, e del come fi faceva 
il Borace, che fi ha dal regno del gran Tibet ; giacche come 
egli diceva neflun alto poteva avere comunicazione da quelle 
parti quafi impenetrabili ; quantunque la noftra miffione abbia 
abbandonato da molti anni detto regno, nonoftante avendo ami- 
cizia con il Bahadur Sab, fratello del re di Nepal (il regno del 
quale fi eftende a tramontana fino a Kutti, frontieradel Tibet) 
li fcrifft, e lo prego a prendere la notizia dei luoghi, e del come 
fi faceva il borace, ed a comunicargliela. II Bahadur Sah avuta 
quefta iftanza, per meglio favorire il Padre prefetto, avendo al 
fuo fervizio un uomo dello fteflb paefe dove fi forma il borace, 
2 fi 
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i] degnb di mandargllelo fino a Patna, per intendere dallo ftefib 
uomo tutto cio che defiderava intorno al borace. 

Quefio uomo, parte in lingua Nepalefe, parte in lingua In- 
doftana, ambedue intefe dal Padre prefetto, fifpiegb come fegue. 
Nella provincia, offia territorio di Marme, diftante 28 giornate 
di camino a tramontana del Nepal, e 25 dette al ponente di 
L.afla capitale del Tibet, vi e una valle larga 8 miglia in circa. 
In un diftretto di quefta valle vi fono due terre, o Caftelli, uno 
chiamato Scierugh, e Talto Kangle ; e li uomini di quefti due 
luoghi s'impiegano a cavare il borace, e lo vendono nel Tibet, 
e nel Nepal, non avendo altro mezzo per vivere, ftante che in 
detta valle il ten-eno e fterile, e non produce che alcuni giunchi. 
Vkino ai fudetti due Caftelli vi e una Vafca di acqua, che non 
e molto grande, e varie altre piu piccole (dove il terreno e con- 
cavo) nelle quali refta 1'acqua quando piove. In quefte Vafche 
dunque, dopo qualche tempo che vi e reftata 1'acqua, fi forma 
da per fe il borace ; e li uomini entrando nelF aqua, dove fen- 
tono con li piedi come un laftrico, ivi il borace e formato, e lo 
cavano ; con quefta diftinzione, che dove £ poca acqua,il borace 
e piu fottile, e lo fentono fubito ; e dove 1'acqua e molto lo tro- 
vano piu groflb, ed a quefto vi refta fopra un dito, o due, di 
fango molle, che fara una depofizione della ftefla dopo ch' e ftata 
intorbidata dalla pioggia, o dal vento. Coli fi trova il borace 
prodotto dalla natura fenza ufo alcuno ne di bollitura, ne di 
lambicco ; e 1'acqua nella quale fi produce il borace e cofi cat- 
tiva, che fe alcuno ne beve un poco, li gonfia il ventre e lo fa 
morire. La terra, in cui fi produce il borace, e di colore bian- 
chiccio ; e 4 miglia in diftanza dove fi produce il borace, nella 
ftefla valle vi fono le miniere del fale, che fi cava in grande 
-abbondanza per ufo di tutti quei popoli dentro le monti, che 
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fono cofi lontani dal mare. Li nativi non pagano nulla a cavare 
il borace, non avendo altro mezzo per vivere a caufa della fterilita 
del terreno ; ma fe li ftranieri vogliono cavare il borace e necef- 
fario che paghino un tanto al Capo del luogo fecondo la conven- 
zione che fanno ; e nella valle di Marme pagano un Lama chia- 
mato Pema tupkan, a cui appartengono le miniere del borace. 

Altre iogiornate di camino piu a tramontana della valle di 
Marme vi e un altra valle ehiamata Tapre, nella quale pure fi 
cava il borace. Vi e ancora un altro luogo, in cui fi cava il 
borace, chiamato Cioga, ma di quefto ultimo non ho marcata 
]a fituazione. 11 borace in lingua Indoftana e Nepalefe £i 
chiama Soaga ; ma fe non e purificato fvanifce facilmente ; e 
per confervarlo qualche tempo finche lo vendono, lo mifchiano 
con la terra unta di buttiro. 

Nel territorio pure di Mungdan 16 giornate piu a tramon- 
tana del Nepal vi fono abbondanti miniere dell' arfenico ; ed in 
molti altri luoghi le miniere del folfo, come pure le miniere 
deir oro, e dell' argento, che fi cava afiai piu puro di quello che 
fi cava dalle miniere del Pegu. 

Qucfto e quanto fi e ricavato dal uomo mandato dal Bahadur 
Sah, fratello del re di Nepal. E fe gli Signori dell' Accademia 
Reale defiderano di videre un poco di quella terra, nella quale fi 
produce il borace, ora che tutto il paefe di Nepal e governato dallo 
fteflb Bahadur Sah ; il Padre prefetto, che lo ha praticato per al- 
cuni anni dentro lo fteflb Nepal, e due volte ancora a Patna (ove 
era venuto) fpera che non gli negara il favore di mandare qualche 
fuo fidato uomo a prendere di detta terra, e inviargliela a Patna ; 
dal qual luogo potra il Padre prefetto, mediante qualche Sig. 
Inglefe fuo amico, fargliela con tutta facilita pervenire aLondra. 

Quefto e quanto il Padre prefetto prende la liberta di fcrivere 
alli illuftriflimi Signori dell' Accademia, alli pure fi offerifce di 
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buon cuore con li altri fuoi Religiofi Gappuceini Italiani, fb 
potra fervirli per qualehe altra notizia di quefto genere, per 
morrrare la fua gratitudine alla nazione Ingleie,. dalla quale ha 
ricevuti, e riceve tanti benefizi ; ed ha l'onore di raffermarfi 
con tutto ii rifpetto, &c. 



latna, li 10. 7bre s 
3^7 86» 



F. GIUSEPEE DA ROVAT.O, 
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Tranjathn of Father Jofeph da Rovato*s Letter to the Royat ; 
Society, relative to Borax. See p. 301. 



THE Father prefeA of the Miflion in Thibet has thc 
pleafure to acquaint the Royal Society, that, refiding at 
Patna, he has frequently been deflred by M. Vogles, an able 
naturalift from Germany, to obtain fome circumftantial account 
of the places where, and the manner in which, the borax pro» 
cured from the kingdom of Thibet is obtained ; no one elfe, 
as he faid, having any communication with thofe almofl im- 
penetrable parts. Although our Miffion have long flnce for- 
faken that kingdom, yet the Father prefecl: being fomewhat 
conneded with the Bahadur Shah, brother to the King of 
Nepal (whofe kingdom extends northward as far as Kuti on 
the frontiers of Thibet), he wrote to him, and requefted all 
the information that could be obtained on the fubjecTr. The 
Bahadur Shah, m order to give the beft fatisfacl:ion in his 
power, was pleafed to fend to the prefecT:, as far as Patna, a 
man in his fervice, who, being a native of the country where 
the Borax is prepared, could give the moft ample intelligence 
concerning that fubftance. 

This man, partly in the Nepalefe and partly in the Hindoo lan» 
guage, both which are underitood by the prefe£V, gave the follow- 
ing account. In the province or territory of Marme, twenty-eighfc 
daysjoumey to the north of Nepal, and twenty-five to the Weft 
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of LaiTa, the capital of Thibet, there is a vale about eight miles 
broad. In a part of this vale there are two villages or caflles, 
the one named Scierugh, and the other Kangle, the inhabitants 
of which are whoily employed in digging the borax, which 
they fell into Thibet and Nepal, they having no other means 
of fubfiftence, the foil being fo barren as to produce nothing 
but a few ruflies. Near the two above-mentioned caftles there 
is a pool of a moderate fize, and fome fmaller ones, where the 
ground is hollow, in which the rain-water colledts. In thefe 
poois, after the water has been fome time detained in tbem, 
the borax is formed naturaliy : the rrien, wading into the water, 
feel a kind of a pavemeht under their feet, which is a fure 
indication that borax is there formed, and there they accord- 
ingly dig it. 

Where there is little water, the layer of borax is thin ; and 
where it is deep, it is thicker, and oyer the latter there is 
aivvays an inch or two of foft mud, which is probably a depo- 
iit of the water, after it has been agitated by rain or wind. 
Thus is the borax produced merely by nature, without either 
boiling or diftillation. The water in which it is formed is fo 
bad, that the drinking a fmall quantity of it will occafion a 
fwelling of the abdomen, and in a (hort time death itfeif. 
The earth that yields the borax is of a whitifh colour ; and in 
the fame valley, about four miles from the poois, there are 
mines of falt, which is there dug in great abundance for the 
ufe of all the inhabitants of thefe mountains who live at a 
diftance from the fea. The natives, who have no other fub- 
fiftence on account of the fterility of the foil, pay nothing for 
digging borax ; but ftrangers muft pay a certain retribution, 
and ufually agree at fo much a workman. This is paid to a 
J_ama, named Pema Tupkan, who owns the pits in Marme. 

Ten 
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Ten days journey farther north, there is another valley 
named "Tapre, where they dig borax, and another £1111 farther, 
called Cioga ; but of this latter I have not marked the fitua- 
tion. Borax is in the Hindoo and Nepalefe languages called 
Soaga. If it be not purihed, it will eafily deliquefcej and irt 
order to preferve it any time, till they have an opportunity of 
fellingit, thepeople often mix it with earth and butter. 

In the territory of Mungdan, fixteen days journey to the north 
of Nepal, there are rich mines of arfenic ; and in various other 
places are found mines of fulphur, as alfo of gold and filver^ 
whofe produce is much purer than thofe of the mines of Pegu, 

This is the fubftance of the information obtained from the 
man fent by the Bahadur Shah. If the Gentlemen of the 
Royal Society wifh to fee any of the foil which yields the 
borax, it may be eafily obtained, fince the faid Bahadur Shah, 
who now governs the whole of the province of Nepal, is weli 
difpofed towards the Father prefedt, and will probably not re- 
fufe him the favour of fending a trufty perfon to gather fome 
of the foil, and to fend it down to Patna. The Fafher prefed 
will eafily find an opportunity of fending it thence to London. 

This is what the Father prefecl: takes the liberty to mention 
to the Royal Society. He, moreover, tenders his own beft 
fervices, and thofe of the other Italian Capuchins, his brethren 
Miflionaries, if they could communicate any other ufeful in- 
telligence ; they being very defirous to prove their gratitude to 
the Englifh nation, from whom they have received, and arc 
ever receiving, many and fingular benefits. 
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